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Nel gran mani
«Aiutateci . a fe are l'invasione>
In artivo iw p l ivi 'o supermercato. I co r(ían °.• «Ora basta»

di ROSSELLA CONTE

GIANCARLO
IrERRANTINI

Questa è una strada
bellissima che dovrebbe
avere le stesse tutele di via
Tornabuoni o via Maggio.
Trattarl:.ì così e un sacrilegio

VIVIANA
JI`IANI

Prima c'er,- un tessuto
commerciale sano , c'erano
negozi di vicinato. Oggi
siamo invasi da fast food e
piccoli alimentari

MARIO
SARTOLOMEI

Cbì dìanio un piano del
commercio vero e una
distribuzione ragionata
dette licenze in modo da
poter rsá; s-e più attrattivi

LV4 . A
IIREONI

Vegliamo più attenzione per
questa rada e crediamo
che una pedonatizzazione
possa influire positivamente
sulla riqualifica di questa via

C'ERA una volta una piccola bot-
ega, le titolari lavoravano a mano

maglioni e sciarpe, vendevano ve-
stiti e cappelli sii misura. Fin
quando un giorno decise di chiu-
dere, al suo posto arrivò un riven-
ditore dipatatinc. Era il 2013, da
allora panini e bandierine di coca
cola Hanno dimostrato di avere
più appeal di prodotti fatti in ca-
sa. E oggi via Cavour, nonostante
il Regolamento Unesco, la più
grande scommessa mai giocata
per `saP ore' l'identir storica del
cuori turistico, si prepara ad acco-
gliere un nuovo supermercato
che sorgerà nei locali dell'ex ban-
ca e a fare i conti con «Uria nuo-
va richiesta di inizio ari ivila» spie-
ga Riccardo Fraga: sai. di Confeser-
centi Firen e, «t;L e: ianao alla
commissí.ol irr;tgL(e-divalu
tareatteniameni e i.l nuovo proget-
to commerciale aÍfinclr sia in li-
nea con la tradizione e la- storia
della strada».

IN BUONA sostanza , Confeser-
centi Firenze e i trenta imprendi-
tori, riuniti nel centro commercia-
le naturale via Cavour, chiedono
di mettere fine al mangificio. Lo
hanno fatto a gran voce, ieri, con
in mano un cartello e nel cuore la
rabbia di vedere la pi opria strada
trasformata in un il Ics go gastro-
nomico dove i menù ali inclusive e
i gelati che sembrano vetro soffia-
to battono i negozi che sanno an-
cora di fiorentinita . «E' diventata

ïcio di via Cavour

un m an„ificio questa vi a» spiega
Laura Dreoni, presidente Pel , cn
tr> coninerciale, m .moria stori-
ca della (geografia d via (a-vour,
visto cha 11 913 arai. le vetrine del
suo negozio z alf:.sccíaro proprio
li. «Siamo stati divi. nrreati -dice

s 'a dall 'amministrazione che
dai flussi turistìcì che non passa-
no di qui o non si fermano. Non
abbiamo niente contro il nuovo
supermercato ma chiediamo al
Comune di tutelare anche questa
strada con il Regolamento I.'rre-
sco». Lo st s,,> pensiero condivi-

Il cesitro ,ommercale
naturale via Cavour è sceso
in strada per dire «Basta»

so da Marco e Francesco Miceli, i
dw.- Ceneral manager dell'Hotel
Miceli che puntano il dito contro
«la cattiva gestione di una delle
strade che dovrebbe essere un cor-
ridoio d'ingrc sso 'il centro stori-
co». Un declino della via comin-
ciato cinque anni fa, le cui ferite
oggi sono sotto gli occhi di tutti:
venti botteghe che hanno chiuso
per se Lepre la n-iando spazio t fast
food, mininiarket e atrivirà lonta-
ne dalla nostra storia. «Chiedia-
mo un piano del commercio vero
- non usa mezzi termini Ali Moi-
ni della pizzeria La Capanna - re-
gole che possano garantire un'of-
ferta merce>>logica varia e all'altez-
za di que ro strada».

110,S TP, 1- 1111?( 17 0M inwwi ile
' .II Il lOI>!



market
Un supermercato aprirà
nei locali un tempo occupati
da una banca a poca
distanza da San Lorenzo
e da piazza del Duomo.
Ma i commercianti
della zona non hanno
preso bene la novità

banchi

Dalle mura ne dovranno
uscire fuori cento delle
392 che fanno parte del
raggruppamento turistico:
tra queste ci sono le 80
traslocate da San Lorenzo
e riposizionate in ordine
sparso

La protesta
peri mattina si è svolto un
flash mob dei commercianti
in via Cavour con tanto di
cartelli: «Questa strada -
hanno detto - é diventata
un mangificio, vogliamo
un piano vero, il Comune
—;de,,etuf Iar-->

La destinazione
Non e ancora stato deciso
dove andranno gli
ambulanti sfrattati dal
centro storico, ma le ipotesi
in ballo restano sempre
due: il lungarno Pecori
Giraldi e il piazzale
Michelangelo
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